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,.iEìDO e ie icol toa 
j piiisi-r; erononi ca del fascismo se-

,;f;r?si!ii!e e ret t i l ineo il p ropr io 
, !j,i. qiKìlt̂  è t racc ia to dai prìncipi 

,;,;ii su quali si fonda e da l l a lo-
i, yii f \en ' i ; combinazione felice di 

iHj e di realtà rhe t r a* il successo 
u'Te con cui ii Regiine pro(.^ede in 

q )o ,;.tlo Dire della scl leci tudsne 
s~n ha dato e cont inua a d a r e al 
\ iiuento della agr ico l tura! al fine 
>,:pila a più a-He mete, sarebbe u n 
i opera Ma non sarà inuti le ricor-
-1.1 delle iniziative che si. collega 
nsieme dei provvedimenti adot-

1 n'€ fine, e che forse a n c o r a non 
1 ir a cojìie m e r i t a a l la a t t e n a o n e 
. zn.'oltori. — In tend iamo a l ludere 

r ccnle costituzione deU'Ente ferti-
>. natural i « I t a l i a n is t i tuto parar 

nconosciuto col R. D. 5 ago&to 
compito deil quale è di ut i l izzare e 
> i \o je a beneficio del la economia 
i e del Paese , e specia lmente deUa 
l'ira, la produzione 'di fosfati deU* 

";• d! Kosseir In Egit to, della qua le 
.aliano è venuto , per var ie vi-- J ^ O 1 

.- n posseeso — A dis impegnare il 
to il Tesoro i t a l i ano h a c h i a m a t o 
•jborazlone, e con capi ta l i loro pro-

.d, » Federazioine i t a l i a n a de i con-
j:rari » e l a « B a n c a nazion-ale del 

> e della cooperazione ». 
, . ' .a non possiede m a t e r i e p r i m e . 

: n lieta ver i tà fu de t t a e r ipetuta 
vnUe. F r a di esse m a n c a n o i lo-
rhe Eono fondamento delle concì-

, ' n chimiche, le qaali h a n n o p reso 
I 'M'io svi luppo d a noi, m a che di ulte-
r r"! iviluppi sono suscettibili . I fosfati 
- r.oo a i r i n d u s t r i a p e r l a fabbricazione 
I rkerfosfati, di solito impiegat i in agri-
: * n a . m a possono veni re in determi-
ri ,? r rcostanze usa t i dÌTettamente quan-
jo siano ridotti i n finissima polvere. 

Non è compito nos t ro di adden t r a r c i 
m d^quisizioiù d i o rd ine tecnico. I no-
«ri "gricoltori nel la loro g r a n d e maggio­
ranza hanno esper ienza e men ta l i t à for­
niate in a rgomento che n o n richiedono 
fi umilio aàcuno, al l ' infuori d i quello d i e 
inro può ancora venire dag l i is t i tut i d i 
(sinica e di propagan.da a g r a r i a e dagli 
r-rzsni che essi s i eono l ibe ramen te d a t i , 
{ondando i Consorzi a g r a r i cooperat ivi . 

Ciò che noi vogl iamo poare i n luce è l a 
importanza che h a il provvedimento a i 
fini della economia nazionaie . L ' I t a l i a 
è t r ibutar ia di fosfati n a t u r a l i per l a 
itidnstria dei concimi chimici i n quan t i t à 
tbe vajiuo d a 700 a tM)0 mi l a tonnel la te 
a i ' a n n o , a l le qual i sono d a aggiungere 
60 - 70 n'ala tonne l la te di ecorie Tho-
liiss. P rovengono i fosfati in g r a n pa r t e 
daila Tun i s i a e da l l a Alger ia : recent-er 
jrii'ute a,nche da l Marocco, sicché l'eco-
tiumia i i a l i a n a viene a 4 essere t r ibu ta ­
ria per ques ta i m p o r t a n t e m a t e r i a p r ima , 
i.ila f inanza es te ra . Lo stesso avviene 
|/*r le scorie Thomas , res iduo dello ac -
rfaerie del Reno. Ora è perfet tamente 
consentibile che u n a porzione cospicua 
dei fosfati de! Nord d'Africa e delle eco-
vie venga sos t i tu i ta neir ìndust i" ia ì talia-
lia, e pe r Fuso di re t to i n agr icol tura , dai 
ìo^.fati delle mime<re di Kosseir, di cu i 
ia impresa h a ca ra t t e re pe r eccellenza 
ii-ali!a,no, nel possesso che la dis t ingue, 
itti lavoro che l a a n i m a e ia spinge ad 
intensa e razionale produzione. 

A Kosseir, i n quel lembo del la coista 
Dceidcniale del Mar Rosso, e su l l a v i a 
tìfUe più lontane nost re colonie, un grup­
po esiguo, m-a. vigoroso, di t-jcnici e di 
operai i ta l iani , l a r g a m e n t e a w a l e n t i s i dà 
mano d 'opera ind igena , t r a e con n n d u r o 
e tenace lavoro, i n condizioni di vi ta 
disagiate, sotto t m cielo tor r ido , che non 
conosce le piogge, n n ma te r i a l e prezio-
fco per l ' agr ico l tu ra p a t r i a . 

II Capo del GoveTno, che a l l a ìnizìa-
tiva h a dato il fer\-ore vivo e possente 
della s u a volontà, a quegli i t a l ian i h a 
voluto e^'primere i l p r o p n o in teressa-
fiieutOj inv iando u n euo r i t r a t t o con de­
dica. iEssi sapran.ijo essere degni del l ' in-
c<i!-aggia.menio che loro viene così dal-
ialto, m a con perseveranza a n c o r a mag­
giore assolveranno il loro conipito se t e -
prauno di esseiv, sorre t t i d a i consenso e, 
i m che dai consenso, d a l l a coUabora-
ziune che gli agricol tor i loro possono da­
rò col favorire il consumo del fosfato di 
Kosseir, sia a t t r ave r so a l la i n d u s t r i a di 
sa.i. t rasformazione s ia pe r il d i re t to im-
là,^?o. 

La \na è t racc ia ta . Chi v o r r à non se-
i! ì ria? 

L-ìncrenìenla delle Società per azioni 
Una sentenza sol-diritto di recesso del soci 

Roma, 8 sen. 
Alla fine dello scorso gennaio le società 

ordinarie per azioni in Italia, éecxjndo i 
dati della sezione economica de] Miiilstero 
delle Finanze e della Confederazione gene­
rale bancaria . fascista^ hanno raggiunto il 
numero dj 13-279 e di capitale di 45.3G.5 mi-
lioni di lire carta, equivalente a 11.600 mi-
imal di Ure oro 

Alia fine dell'ultimo anno di anteguerra, 
dicembre 1913, le socaetà ordinarie per azio-
"?' i ^ „ ^ ^ ^ * aveviano raggiunto il numero 
di 30S9 e U espilale 5.M3 milioni di lire 
eh* erano praticamente lire oro. Ne deriva 
dunque che dall 'anteguerra ad ora sì è a-
vvto un aumento del 330 per cento del nu-
mrro 0 del 105 per cento nel capitale oro. 

D'aJira parte con l'aiizio dell'av-x-enio del-
iQ Rivoluzione fascista al] a fine del dicem-
r>rp 1922. le societò ordinarie per azin;ii in 
Italia avevano ra?sriunto il numero di 6734 
e il capj'tale dj 21.293 miliona di lire carta 
efmivalcvnti a 5..560 milioni di lire oro. In 
tal modo si può dire che durante gli anni 
nel regime fascista ei è avuto un mcrpmen-
to de] 97 per cento nel numero e del 108 per 
cento nel capitale, oro. In altri termini tutto 
Il praj2TPSso realizzato nel oaritale oro da] 
SI dicembre a] 31 gennaio 1923 è costituito 
esclus vamente da rrueUo formatosi negli 
anni dj governo fascista. 

Il direttore dell'Associazione fra le eocie-
tfi italiane per azioai, prof. Guameri, ha 
creduto interessante informare tutte le as-

'•uciato di una importante sentenza della 
Cone dì Cassazione che viene a regolare 
definitivamente un punto fondam<xrttale del­
la disoàpli'na delle società per azioni rela­
tivo alla quosUofle del diritto di recesso, 

11 caso che la Corte di Cassazione era 
chiamata a giudicare si può riassumere in 
ipiesti termini : una società aveva delibe­
rato di r idurre il proprio capitale cociate 
<=> quindi di .aumentare il capitale prevenii-
vamenle ridotto in una deterininaia misu­
ra, mediamo l'emlssicne di un ceno nume­
ro di azioni. Alciuri azionisti, di fronte a 
tale de!il»eraziohe, dichiararono di recedere 
dalla società. Questa resistette alle loro 
proteste e la Corte di Cassazione accolse le 
ragioni della socieià, ritenendo che l'opera­
zione deliberata dalla società «tessa dove-
v^ qualificarsi aumento e non reintegrazio­
ne del capitale come sostenevano gli av­
versari, e che quindi questi non avevano il 
diritto da recedere dalla societ'i. 

« La citata seàUenza — dice il prof. Guar-
ne-ri — ha partàcolaJe importanza perche 
anche recentememe qualche collegio giu­
dicante, in cas: analoghi a quello prospet­
tato, ha cercato di giustificare il rec-csso del 
socio, affermando 'ina distinzione, per noi 
infondata, fra aumento di capitale e pa^'-
z.ale reintegrazione dello stefi-so. La Corte 
di Cassazione ha posta la qiiesf.ione nei 
suoi giueti termini e dopo ciò può dunque 
ritenarsi stabilito che quando l'aFficmhl.ea 
di una" snoiptà. per azioni decide di ridurre 
il capitale solo in seguito alle perdile ac-
cert-atc di' una pane di esso e contr-mpo-
raneamente delibera di aumentarlo median­
te l'emissio'ne di nuove azion., offerte in 
opzione agli azionisti, i soci non hanno 
diritto di recedere dalla società ». 

le Éliiaiaioi lei PreieDte del [.Oli. 
sslia partecipazione italiana a S. Moritz 

Milano, 8 eets 
Interrogato sulla partecipazione jta.liana 

ai Giuochi Olimpici d'inverno che avranno 
luogo a S. Moritz dall ' l i al IS corr., l'ono­
revole Landò Ferretti, presidente del Comi­
tato Olimpico nazionale italiano, ha fatto 
le seguenti dichiarazioni;-

" Come è noto, le classiche Olimpiadi fu­
rono riprese, nei tempi moderni, nel 1896, 
e poiché esse, al pari delle antiche, si svol­
gono con un c'.clo quadriennale, cosi il 1928 
vedrà la celebrazione della nona Olimpiade. 
Ma fiolta-nto l'ottava Olimpìade, organizzata 
dalla Francia nel 192-i, ha visto per la pri­
ma volta gli sporfs d'inverno compresi nel 
proprio programma. Le gare si svoLsero. 
quattro anni addietro, a "Chamonix, e ad 
esse parteciparono gli italiani che otten­
nero, come loro miglioTi classifiche, un se­
sto posto in bob e un nono nella prova di 
gran fondo in sci. Risultati notevoli, inve­
ro, se si pensa che, in confrontò-.alle na­
zioni dei N'ord Europa e del Nord America. 
l'Italia è l'ultima arrivata quanto ad eser­
cizio del pattino e dello sci. 

Ouest' anno 1' organizzazione della noria 
Olimpiade è toccata all'Olanda, e per essa 
alla rAiò. di Amsterdam; ma il programma 
ol'Jtnnionjfio invernale non potendosi, per 
ragioni d'ambif^nte, effettuare nei Paesi 'Bas­
si, avrà svolgimento a S. Moritz. 

Le nazioni uffìc:alinente rappresentate, 
che fuirono 16 a Chamonix, sono divenute 
ora 25; onde la diffìooUJi della lotta alla 
quale gli italiani si sono metodicamente 
preparati sotto la guida dell'allenatore nor­
vegese Lìslegaard. 

Si è scartata — d'accordo col marchese 
TorniPlli, presidente deEa Federazione de­
gli spons del ghiaccio — l'idea di parteci­
pare alle prove dii pattinaggio: sport, que­
sto, non adatrto -né al nostro clima uè al 
nostro temperamento, tanto che gli ultimi 
campionati nazionali andarono praticamen­
te deserti, raccogliendo due «oli gareggiaur 
ti- Un vivacissimo giuoco sui pattini, l'ho-
c.k^/, avrà, invece, sicuro sviluppo tra noi 
qtìa.ndo " disparremo di Impianti adeguati e 
d,: buoni istrattori stranieri;- ma per ora an­
che qui nessuna possiblità di confronto 
con nazioni che hanno decijie di migliaia 
di praticanti e lunghissima esperienza. 
! Parteciperemo, dunque, alle gare di s S , 
militari e borghesi, ed alle prove di bob e 
di skr.leton. Queste due ult 'me sono compe-
tlzjcni *li fredda audacia nelle quali l 'Italia 
ha qualche probabilità di onorevole affer­
ra.azione. L-e prove sciatorie, poi, ohe costi­
tuiscono la parte fondamentale-^el pro­
gramma di .S. Moritz, ci trovaJno ben pre­
parati ma R -̂nza 'illusioni sui risultati. Le 
nostre macgiori speranze sono riposte nel­
le paittifflip' di scia+oTi alpini, che, salvo 
rfi imprevedibili incid-enti di gara, potreb­
be fin're ai po^ t̂i d"onore: e ne] gardenese 
nemetz che, nella prova di gran fondo, ha 
nrnhahi]'*-à di classificarsi subito dopo 1 
m.ap'tri del nord. 

Ciììp]in che è certo — ha conclu.so l'ono-
ragaz^i get-

^.^^ ^^.,^..^.^..^ v.«.. ^ . j^ .V. „ - — , — r ^ , nternazio-
s c u d r la 'Squadra" uscirà'"dal "ca^^ cremonese ei aocentua 'e tre beire azioni j naje imn solo il loro_«>rpo_e la^joroyolo^^ 
dispera^sione nel cuore per l'insuccesso im- dei concittadini danno l'impressione che il 
meritato e di cóntro menomare quella sca-u- pareggio stia maturando ; Musoni intanto 
pelosa obbiettività che ci ha consigliato s'incarica di mandai-^ alle nuvole due pai-
parole severe quando i gi'igio-rossi erano Ioni con grande disappunto delia folla; due 
venuti meno al loro prestig.o ed alla fiducia tughe miilantstje e la pronta risposta dei 
che la legione -eportdva cremonese in essi nostri portano al 18' e 19' H Milan in cor-
nponeva, e a d esaltare i loro successi quan- ns r ; le due misch-e susseguenti a nulla ap-
do questi limpidamente erano meritati. predano per l 'orgasmo e la precipitaz"oae 

La squadra ooncittadina con la parti ta dei nostri avanti. Una discesa del Milan 
giuocata contro il Milan se non la vittoria, e un contrattacco irresistibile dei gr gio-
almsno la. divisione dei puma rappresentava rossi al 23' con concluso eoa una punizione 
un'equa e giustificata pretesa, ideila nostra neutralizzata per una decisa entrata di Co-
mente si ax-vicendano <le fasi di giuoco l e lombo. 
più salienti della primaverile giomata. Ve- Una punizione contro Cremona e due 
diamo ancora i itiri lontani e di estrema interventi di Ferrazzi neutralizzano l'offen-
violenzia che hanno bersagliato in modo siva rosso-nera; quasi sulla linea di rigoi^e 
tuti 'altro che preoccupante la porta di Fer- al 26' Ravani I batta una punizione che 
razzi; po&siamo contare sulle dita le azio- mette a mal partito Compiani clie deve suc-
rii rosso-Jiere che hanno richiesto l'impiego cessivamente parare un fulmineo tiro di 
a fondo di ogni risorsa da.parte del nostro Della Vedova, ima punizione ^' ^"^'"*' 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

11 " i t a , , strappa il successo ai grigio-rossi 
iopo aiep snliìto Ma sÉiacciante snperiorià per olaota miiinti 
11 Milan ha lasciato nel luminoso pome­

riggio di ieri il campo « Giovanni Z-ni » 
con la vittoria in pugno e oon due punti 
in più in classifica; nulla di anormale e 
straordinario se la mobile squadra degli 
ospiti avesse segna.to nei novanta minuti 
della parti ta quella tangibile superiorità, 
quella preponderanza, tecnica, quello stile 
migliore che convalida e rende tranquilli 
sulla regolarità del risultato. \ 

Ieri la corretta ed ùTeprensibile folla cre­
monese, ha dovuto amaaamente constatare 

offensiva e chiama Corapiani a bloccare 
una sventola di Della Vedova al 4'. Gli 
ospiti non si lanciano nell 'area cremonese 
che al 6' per un fallo dei nostri ; il tiro 
potante di Sgarbi provocherà razione del­
l'unico goal della giornata. La palla fl-
sclùata lontana da FetTaz'zi è rimessa iyi 
giuoco- dai nostri; bloccata a m'età campo 
da Sgarbi viaggia sulla sinistra con Pai'ide, 
che rimette al centro, quando i nostri me­
diani e gli avanti rosso-neri sono ancora 
lantani. L'unico rosso-nero in linea e l'ala 

un'eimesima volta che i due ptmti in clas- opposta Torrla.ui che si sposta fulmineo 
sifica li può strappare la squadra aiéno al centì-o e riceve di petto a 2 meir; dalla 
foirte in campo, la squadra che ha dovuto nostra rete; un attimo d'esitazione di Ra-
ubire per oltre tre quarti della partita 

ia pressione • inesorabile, la superiorità di 
stile, il migliore giuoco della squadra bat­
tuta. Questa è la sintesi della pattata Cre-
monese-Milan del Campionato iy-27-28 vinta 

vani I imitato da Ferrazzzi e il pailone è 
adagiato in fondo alla rete grigo-tObsa 
fra la sorpresa generale 

Palla al centro. I nostri incassano una 
punizione battuta all'8' da Santagostino-

dai Milan con la complicità di ima fortima contraccambiata al 10' e ai 12'.; quest'ulti 
che non h a precedenti nel calcio italiano, rao bolide di Ravani I passa ben 

Non intendiamo con questo portare sugli ai paleiio d&stro di Comp-ani. La pr 

stabile di via San Lorenzo 4. H Ba&chidi, 
Borpueso nel suo ufficio con la donna, è 
stato ferito al coBo, ma non grawreente. 
D Canepa è stato amestato. 

E' rimsata carbonizzata, a Meta d i Sox-
renfco, una vecchiettta di 75 anni, certa Mi­
chela De Martino. S«eduta presso un braderoj 
la disgraziata è stata colta da capogiro e vi 
si è rovesciata sopra. Le fiamme si appicca­
rono in. an baJeno all« vie.'sfci defila recOTietta 
ch« fu rinvenuta cadavere. 

Cinque bombe cariche, t re facili, t re pì-
sttìle © diversi caTicaitori, sono stati trovata 
da sterratori eh© «telino coRipi«ndo dei lavori 
in vna Mercaaitini a Milaaio. L'arsenale «la 
sotterrato a tm metro dal hvello stradale. Le 
oomtìziond delle armi, tu t te arrugginite, fan­
no pensare che l'occulfcainento ri'salga a qaail-
che anno. 

Renzo Pettine, che nel febbraio del 1926 
uccideva con .mia revolverata alla testa 1» 
propria madre, raiochiiidendone poi il cada^ 
vere im un bauHe, ccanparirà al giudizio dei 
giurati milanesi il 13 prossimo mese di 
marzo. 

Un grave incendio si è manifestato a Zi-
nola (Savona) in un'ex fornace adibita a 
laboratorio di carri. I danni si fanno ascen­
dere a circa 40 mila lire ; la ditta era assi­
curata. Non è ancora stato possibile stabilire 
le cause dell'incendio. 

t 
Alle ore 11 di Kartedi 7 corr. 

dopo breve e dolorosa malattia, 
munita dei conforti religiosi, ce» 
sava di vivere in Rapallo 

ben vie; noi rerole Ferretti — è che i nostri i 
a pressione'; f-^s'n"'^ nella grande battaglia 

ma anche la loro anima, perchè l'Italia fa 
•scista non esca da S. Moritz diminuita nel 
suo rans-o di Nazione arditamente lanciata 
verso le maggi'or; con-auiste sportàve ». 

guardiano. Le fughe appogg.ate a Tocrriani 
ed a Paride pote-vano preoccupare assai 
scarsamente perchè condotte con poca con­
vinzione, ! con costrutto tècnico '. assai s'òm-
mario data la vigilanza della nosti'a difesa 
e dato io scopo facilmente intuibile di al-
Iftgerire il maggiormente possibile la sem­
pre più loinaociosa pressione dei nostri nel­
l 'area di rigore rosso-nera , 

Un punto ed un penalty non accordati 

Vediamo d'allago canto il lavoro di Com- -
piani e quello dei terzini Colombo e Sche- rete- L'assedio sfortunato è spezzalo 
noni Ijen più continuo, assillante e peri- Pastore che vrcne bloccato dai nostri 
colQso di quello svolto dai fratelli Ravani fensori; sul rinvio fugge Cabrini che 
e da Ferrazzi, Abbiamo visto la rete mi­
lanese ben più minacciata e mesea ripe­
tutamente in più serio pericolo che non 
la cremonese ; la statistica delia partita ci 
dà dieci calci d'angolo battuti contro Com-
piani nei confronti di uno calcialo contro 
Ferrazai. Abbiamo detto che il pareggio 
avrebbe rappresentato l'equo ed obbieittivo levato dall'arbitro, 
risultato della giomiata. In realtà il pareg- Due az'oni del Milan al 18' e 19' sono neu 
gio venne conseguito dal nostri al 7' della tralizzate da una fuga di Della Vedova; 

di Pei-otti e 
un corner al M' battuto da RaneUi senza 
esito. 

Netta prevalenza grigio-rossa nella ripresa 
L'offensiva a fondo dei grigio-rossi ca­

ratterizza i primi dieci miuuii di giuoco 
della ripresa; il ì-lilan deve incassare una 
pimizione al 1 minuto per fallo di rimessa 
in giuoco, una sventola di Ravani I al 6' 
dev;ata in corner, sciupato tia Moioni, se­
guito da un altro al 7' sul quale tiro Com-
pianl dovrà rinvia.re il pallone entrato in 

da 
d:-

_ ri-
m.ette al centro; l'azione è troncata per 
oflside di Musoni. Milan riparte di slancio 
e con Torriani rieece ad impegnare due 
volte Fej-razzi; la risposta pronta vede gli 
ospiti salvarsi ancora disperatamente i n 
corner. Lo batte Ranelli al 15"; nella mi­
schia avviene il fallo di Colombo non ri-

u(i, 

liepAsteÉlUiìoielPniH 
kiàcau) m m é i lassisia m gior:aìisli 

Roma, 8 sera. 
': llc-gio nazionale dei probi'Jiri presso 

;,;.a;o naiionaie fascista dei gicwa-
..ij|«,?!0 degii ou- E. Casaìini e 0 . B. 
• • Tinreigg R Rossi ed E. Silvestri 

-. ..diion, e dell'on. V. Peliizzari, M. 
. ..; , li Milellj e R. Nest: per d giorna-

. p'tiso afìo con vivo ràiuroarico aei-
;.^vom dall'ufhcio di. presauente d. 

. •..n-aniii App;ani, Procuratore Gene-
ir. r. C.vrt.e di Cassazione, al quale ha 

. V-I-;-LO la sua grat. lodlnc per l 'opera 
1. noi ' xb anno ih cui ha presieduto 
:r p<j ha nominato il nuovo preei-
iieila perfoua di S. E. U prof Silwo 

i-rt-fadoiite di sezio'ne della Corte 
.-.i.'inne S E. Longhi ha accettato la 
. 1 ed ha preso subito possesso del-
. . .i .segriv-ano del Collegio è stato 

•laaio GiUbGpi>e Donalo, capo ufficio 
>, -'•. tin-ia del Sindacato naz.onaie 

h . lùscordaj U à m e dti metai:urgiei 
Roma, 8 sera. 

!'..••. nuova n-aracne è elata tenuta «t^ 
'••••••••• =u .Ministero delle Coi-poraziom fi a 
' ,r,-. i3,u.rts.'^dte al la stipulazoyne del 

.'i.;;o nazionale per i metallurgici AJ-
•' .:,:..u,. non ha partecipato il sotto.e-
'•'•' •'".•-. alio Corporazioni, oa Bonai, cne 
•' -'•'••rva di intervenire nei momento .nJi 
'•-• ;vv'iuntò l'accordo su tutti i punti 
'"••• •••'.:s della discussione, sì procederà 
•-•^' v.puiazione del patto. La discussione 
':••• -T'-i La fornito un notevole apporto ai-
'•''••• --do che si desidera ^-^S^^^^sere. 

••; P mtrgg io le trattai ve p^r d ntiovo 
T-''--', .-neiallurgico sono continuate S'-'-'! '̂*; 
^ •••' '• ..-.no ^tare soipe^i' a tarda ora per 
"̂  ••-• r.prese, domattina. Alla è^du.a aei 
t'"n-.rz: m,tiillurffid e «̂ eì S.ndaca-^ di 
' '--.-o, Genova, Milano e 1"^ '^ ' , ^?" '^^ 
r;irt*,',ipato l'OQ. Ollveui. il prof. Ba}«ya e 
;i "-omm. Jarack per gli •in<*«/*'"^fii^ „°^: 
'•••-^•nL l'on. cucini è U prof. Ba2M pe? 
' 'vorarr^-i ..\pprovato il risgolamento, le 
' • ^ ' ' " o n i attirai: vertono sul irattaroe^nio 
'''-.iiu.ii.où (paghe « ootUmi), . 

ripresa sul quarto ca l co d'angolo partito 
dal piede di Moroni; ila palla battuta con 
rara precisione e con .effetto era enitraia 
nell'angolo alto sinistro della pòi'ta mila­
nista, quel tanto sufficiente per sanzionare 
il goal. La parata evidentissima di Com-
plan-i che hespingeva la palla quasi a con­
tatto della rete dovrebbe logicamente esser 
stata .notata dal sig. Lenti, piazzato al palo 
opposto; rarbi t rò ha recisàinenté negato, 
nella furibonda mischia successiva, ia se 
gnatura del punto. 

Ma tutto non terblna qui. In una mischia 
determinatasi in seguito ad un calcio d'an­
golo nella ripresa apparve a tutti eviden-
t-ssima un'autentica presa di Co.iombo fra 
bra-ccio e gamba; qui il Lenti dotato di 
una mimica sorpa-endente segnalo la. gamba 
e precisamente la coscia mentre, forse co­
perto, gli sfuggi "il precieo tocco di braccio 
del terz'jio milanese. 

La citazione necessaria di questi due epi­
sodi omologa la nostra tesi che un pareggio 
non avrebbe certamente rappresentato un 
furto grigio-rossi <iaia l'andiatura della par­
tita. 

Sulle squadre poco v'è da dire, perchè en­
trambe nella lotta hano gettato un patri~-
monio di risorse e di energie per agguan­
tare l'affennazione e la vittoi-ia ambita. 
Le duo difese si sono prodigate, egregia­
mente; i due reimrti d'attacco hanno ac­
cusato non lievi lacune; in misura mag­
giore il rosso-iuero che conta due ali ve­
loci, pronte, insidiose e nuUa più perchè 
gli uom-inJ di centro hanno scaraventato 
a casaccio palloni poco lavorati e peggio 
dirett i ; nel grigio-rosso meno veloci le ali, 
che hanno portato al centro palloni insi­
diosissimi, particolarmente attivi RaneUi e 
Della Vedova, mentre Musoni ci è sembrato 
svogliato e senza convinzione. 

L'unico a goal » della giornata 

Alle 14.30 U campo grigio-rosso, presenta 
l'aspetto Ideile migliori giornate di Campio­
nato tanto da domandarci ripetutamente se 
eravamo veramente in g:omata feriale; ne­
reggiavano 1 « popolari •>, stipata la trihuna; 
numerosi gli sportivi convenuti dalla Pro­
vincia e dalle-Gi-ttà vicine. Accanto alle mi­
sure precauzionali predisposte dall'Unione 
Sportiva Cremonese, notiamo quelle della 
Federazione che ha inviato l'arbitro Lenti, 
recentemente passato nei ranghi internazio­
nali, due guardialinee di Bergamo ; commis­
sario di campo il rag. Donati, presidente 
del Modena, 

In campo tutte le nostre Autorità, capi­
tanate dal Prefetto e dagli on. Farinàcci 
e Moretti. Preliminari laboriosi, raccoman­
dazioni di rito, misure d'ordine sul campo. 
Si attacca alle 14,45 con questi atleti: 

Milan: Compiani; Colombo e Schenoni; 
De France-scliinl. Sgarbi e Pomi; Tornanl . 
Santagostino, Pastore, Ostroman o Paride. 

Cremonese: Ferrazzi; Ravani II e Rava­
ni I; Perotti. Balestreri e Goffrinl; Moroni, 
Ranelli, Musoni, Della Vedova e Cabrini. 

Milan si fa cogliere in fallo n&ìle prime 
azioni di giuoco; mll& «econda punizione 
battuta da Perotti, Ranelli raccoglie e im­
pegna «o». forte,tiro il vigile COTn.ptani. I 
grigio-rossi lanciati s'installano in area mi­
lanese e costringono In corner al S' gli ospi-
1 : - - - - - - • .^ , _ ^ I 

niente di concreto; è Torriani che iropeana 
ancora senza indugi la nostra difesa." A-
zione offensiva inscenata dal tandem .Mu-
soni-Morani ; per la settima volta gli ospiti 
ripiegano in corner; il calcio è piazzato 
male da Cabrim; Torriani ha cosi modo 
di inscenare- un'altra azione che nulla frut­
ta. La pressione ritorna su Compiani che 
blocca un bolide di Ravani I al 24' e re­
spinge il calcio d'angolo battuto al SS"; al 
26' avremo il fulmineo t iro di .^rusoni cìie 
il portiere milàn''sta para miracolosamente 
sotto la traversa della poi ta; il MUan ha 
un ultimo guizzo al 32' e fmisc-e di tre 
pimizioni se.Tiz'esito; giuoco sconclusronato 
ed assolante a metà campo con leggero pre­
valenza milanista; i grigio-roesi incassano 
una punizione al iZ' battuta da Torriani 
e tentano ormai rassegnati le ultime scara-
muccie negli ultimi minuti conclusi dall'en­
nesimo corner battuto da Cabrini che non 
dà esito. 

Che la fortuna ci sia meno avara do­
menica col Brescia. 

Il Dace si compiace coi Fascismo torineEC 
Torino, 8 sera. 

In .seguito a i r a d t m a t a -di domenica il 
segretar io del Fascio di Torino, colo-
nello Carlo Robilant , h a ricevuto dal 
Capo del Governo il seguente telsarìam-
m a : « Assemblea fascismo torine.^.e e eta/-
t a u n a dimostirazione di forze imponen­
ti e un at to di fede. Il fascismo torine­
se e piemontese è bslzato alle pr ime li­
nee- Questo è il r i sul ta to di u n lavoro 
sileazioso e disciplinato, qual 'è stato il 
vostro e dell* al te gerarchie . Continua­
r e o dnra re ! ». 

l'Oli. SÉ3 immu gli mmìW i Um 
Spezia, 8 sera 

Ieri mattina S. E. Balbo, proveniente da 
Geno.va, ammarava a Spezia con l'idrovoLante 
« S 62 B e si tratteneva alcune ore ad ispe­
zionale gli scali militari. Eipartirà m volo 
alle 15,30 alla volta di Roraia salutato dagli 
ufficiali, dai Podestii^ S. E. NasaUi Rocca 
e da'd'ammiraglio Mellana comandante la 
piazza marittima. 

> I P I I 

I coiniiiercianti per la gicraata dei riso 
Roma, 8 séra, 

il presidente della Confederazione fasci­
sta dei commercianti, on. Ferruccio Lau-
tinl, ha inviato a tutte l-e Federazioni pro­
vinciali la seguente circolare: «La Confe­
derazione ricorda agh as.sociatl l 'aweni-
rne'nto prossdnao della giornata italiana de] 
riso. Il problema deUa nostra produzione 
risiera, della sua Industria di coniozione 
del suo commerc.o iaterno ed estero, è cosi 
noto che non va mestieri a spendere parole 
per Illustrare la necessità e ruU]it,à del­
l ' iniziativa Tuta i oommeroiaiiti, ' nego­
zianti, albergat(.->ri e trattori devono in quel 
giorno presentare Cffn nobiltà di gusto e 
sagacia di richiami il nostro prodotto per-

i'azione è troncata da un offside di che su di esso si volgano l'aiiciuiiane e 
jCabriiii. Cremona iatenslflca la già nutr i ta] l'interesse dei consumatori ». 

Cfiiira<]rezio!!§ ti inirìir' 0mM M tOi 
Padova, 8 £ea-a 

E' istato oggi oommemorato l'armiversario 
dial conflitto avvenuto 1*8 febbraio 1848 fra 
stunentt e popolani da una parte e le solda­
tesche austr'ache dall 'altra, conflitto duran­
te il qtxale quattro studenti tmiversitari sa­
crificarono la loro vita. Un corteo, parb'to 
dalla Oasa del gol-,ardo con alla testa le 
autorità e fonma+o di studenti e dà ajssocia-
zioni, si è recato all'Università dove si è 
svo'ta una commoTente cerimonia a rieordo 

j delle ero'che gesta degli universitari pado­
vani. 

. — » I » . 

ilioEO io iin il vlla la m 0 m w\m 
Napoli, 8 sera. 

Una tragedia della gelosia è avvenuita ieri 
a ViLanuova di Posìlhpo. 

L'operaio Strato Salemme, mentre si tro­
vava in compagnia della propria moglie Ama­
lia Gaetani, 'n un aooesso di furore ha 
estratto un rasoio e ha aggredito la donna 
tempestandola di colpi e lasciandola a terra 
orrendamente sfregiaita. Soccorsa da ^ c u n i 
pas.santi, l'inlelice veniva trasportata ali'o-
s]>edale, dov<a è limasta riooveraita in gravis-
e me condizioni. I due erano sposi da appena 
sei mesi ; ma già dopo trenta giorni erano 
stati costretti a separarsi per incompatibi­
lità di oaratijere. I l Salemme, gelosissimo, 
aveva più volte tentato di riunirsi alla mo­
glie. Costei, saputo che il maritò era infer-, 
mo, nei giorni scorsi i a ceduto alle insi­
stenze; ma i i ' Salemme, che meditava la 
vendetta, ne ha approfittalo per p o n e in 
atto 0. suo tragico disegno. E ^ è latitante. 

PigsoDlo assassjìiQdiiiiHarsliioiéiiscartorGto 
L'arresto della sua ex amante per caliuiiiia 

Milano, 8 sera. 
Mentre si at-tende ohe il Ministro della 

Giustizia di Francia conceda la richiesta 
estradizione del bandito Pollastro, prosegue 
a Milano la istruttoria riflettente la serie 
spaventosa di delitti allo stesso attribuita 
e ai numerosi suoi complici. 

Fra questi ultimi era compreso, sino a 
ieri, tale Giovanni Battista Balbo, arrestato 
a Ventimi.glia nei dicembre del 1026. 

Come si ricorderà fu appunto ita quell'e­
poca che nei terri-torio di "Ventimiglia rima­
sero vittime dei Pollastro e compagni nume­
rosi rappresentanti delia pubblica forza» Fra 
gli altri, e precisamente nella notlje dal 7 
all'8 dicembre, venivaoio uccisi il vice briga­
diere dei carabinieri Carlo Sciaccaluga e il 
mi'lite Lodovico Gerbd, entrambi di Genova. 
Per tale duplice assassimo furono, a suo 
tempo e su precisa denuncia di una donna 
— Maria ìsoaxo — arrestati il GJovapiù 
Battj.sta Balbo e tal i Rondelli e ZangordEi, 
indicati dalla Noaro come gli autori, del du­
plice e feroce assassinio. 

Nei confronti, negli inferrogaitori, eempie, 
il Balbo aveva, proclamato la propria inno-
cionza e il comm. Omodei Zoiini concludeva 
ùon la «uà assoluzione. .Per questo, il com-
tnendaitor Montaiuari, accettando le condu-
bioni del suo collega, confermava l'assolu-
rione del Balbo ohe veniva <^gi rimésso 
in libertà. 

Ora, contro la Maria Noairo che aveva de-
ntmciato l'es-^aimaiite per gelosia o per ven­
detta, è stato spiccato mandato di cattura 
che con.templa diversi gravi Tea.ti. 

L'eit Segretario di Stato agli Affari Esteri 
von .Simoinsè è stato designato come rappre­
sentante della Germania nel comitato di sicu­
rezza, della Società delle Nazioni 

SI primo Gabinetto laburista ncntegese co­
stituito una settimana fa dopo una laboriosa 
cr'si, rassegnerà le proprie dimissioni per 
gravi dissidi sontì fra. i suoi componentL 

Il Governo cileno ha fissato la data del 1 
gennaio 1950 per iil censimeQito ufficiale della 
popokirioaie. G ì italiani! residenti nel Cile 
nel _it927 sono circa 13 mila. 

Lindbergh è pari;iito in volo da Porto Prin­
cipe per l'Avana. 

Il generale Nobile è ripartito da Oslo per 
Roma, dopo aver avuto oonversazioni circa 
la 6ua epeè'zione ail Polo Nord con varie 
autorità e scienziati norvegesi t ra coi l'esplo­
ratore Nauseo. 

Una cassa di munizioni collocata su un 
autocarro è caduta in • urna d&nei vie princi­
pali di Salonicco. I proiettili eono esplosi 
aoc'dendo t re persone, ferendone ima ven­
tina e danneggdaaido vaarie case. ' 

Un'altra ondata di freddo si è abbattuta 
su tu t t a la Romania. Presso Costanza il 
Maj Nero è in parte gelato e le imbarcazioni 
non possono usiciie dal posto. A Bucarest 
E termometro ba segnato ieri 18 gradi sotto : 
aero. . ! 

Allo Stock Exchange ila lira ulteriormente 
apprezzatais. chiudeva ieri sera a 92,06 men-
t ie il franco belga si manteneva invariato e 
pratiiQajmente"an.(3ie la sterlina sa New York. 

n merĉ *̂  serico americano 
Milano, 8 ssra^ 

H oorrispondeiri» deilil'Ente Nazionaile Se­
rico telegrafa da New York in data odi'eama : 
e Seta oomtinua ferma. Italiana poco domaji-
data causa allegata ùieguagl'anza. Exquis 
5,60 ; Extra 5,35 ; Giapponese 5; Grack 5,25s. 

B O R S A D I M i L A N a 

del 8 Fehbrùi t^ìS 
Rendita %.V> % 
ronsoHdaf?) 5 % 
Littorio S % 
Ranca d'Italia 
Banca Coma. Hai 
tìanco Roma 
Credito Italiano 
Naziobanca 
Mediterranee 
MeridionaH 
Rubattiao 
Venete 
Ubera Triestina 
Cosulich 
Cot. Cantoni 

» Farter 
> TrobaSQ 
> Turati 
» Val d'Olona 
« Val Seriana 
• Val Ticino 
> Veneziana 

Cascami Seta 
Uè Angeli 
haa. Gavardo 

•, Targetti 
» Rossi 

Lin. Can. Ifaa. 
Coton. Merid. 
Toscana Bini 
l'acchetti 
Kossari e Varit 
Rotondi 
Tosi 
isnia Viscosa 
cuatillon 
Varedo 
Hcruasconi 
Unione Mantfatl. 
Crefioriui 
Ansaldo 
Uva 
Aletalli 
Elba 
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P.I A.T. 
Isotta Fraschlai 
Bianchi 
-Vliani 
<eg:siaae 
Ualmìne 
idriatica 
uresclana 
idameUo 

Negri 
^so 
idisoa 

l'ostergate 
Ligure Toscana 
. ìzzola 
-Marconi 
Unione Esert 
Temi 
Emiliana 
uistillerie 
ind. Zuccheri 

Kaffinerie I , i, 
•ulmelU 

-'lira 
iSon^Ui 
>a3 Torino 
'ctroli 
jrelli 

Jonil. Fetrareai 
icii Rustici 

Ueai Stabili 
.^edes 
vcgionale 

iJeU'Acqua tini, 
liridania 
italo Americana 

Kinascente 
l'ireUi 

.1<.\NCIA 
-.VIZZBKA 
iNGHH.XtìRKA 

..).iiKli.A 
,iiil.G10 
^liU.MANIA 

189 
211 

43 
30 
ed 

Ì'2S 
-41 
.103 

Uà 
127 

449 

H-i3 

ved. Maiifredi 
d' anni 69 

Coll'animo straziato ne da'nno 
il triste annunzio i figli LIBERO 
con la moglie ORSOLA BAC 
CHI e figlia MARIA, ELIDE 
ved. ARDIGO' con la figlia MA­
RIA, il nipote PASQUALI AN-
GIOLINO, il cognato^ le cognate, 
i nipoti ed i parenti tutti. 

Venerdì 10 corr. alle ore 9 
la cara salma arriverà in. auto­
funebre a Sospiro (fermata .tram) 
proveniente da Rapallo, indi pro­
seguirà per la Chiesa Parroc­
chiale di Pugni)lo ove alle ore 
10,30 avranno luogo i funerali. 

Pugnalo, 9 Ft^bbraio 1928, 

Valga il preselle di parieci' 
pazione personale e di ringra' 
ziamento per tutti i buoni che 
interverranno alla mesta ceri-^ 
monia. 
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La Famiglia del compianto 

Riunione limitata di affari, ma in com­
penso più ferma delle prec©(ì,enti. Ne av­
vantaggiano prinoipalmente i valori di sta­
to, le Banca d'Italia, le Cascami, le De Xn-
g-eli, le Fiat, i titoli di esportazione, le Sete 
.A.rt;flciali e principalmente U gruppo .elet­
trico. 

Cambi stazionari. 

Prima Edizione 

ISSILO 
sentitamente ringrazia tutte le 
gentili persone che in qualunque 
modo vollero onorare la memoria 
del caro Estinto. 

Cremona, 9 Febbraio 1928. 

Antica Casa Italiana di Pubblicità 
A. MANZOiNI & C. 

SocìetèL AnoaiiBiSt 
Capitale L. S.uOi.>.000 iutara.Tiaate yarsato 

ùsde in MILANO (103) - Via J. Paola, li 
Telefoni Milano 83.18J - S k i i j - S5.44i 

FILIALE DI CREMONA 
'Vita b a l e s t r o , t o - T e l e f o n o j - ( . 

I t a l i a 

A Palermo ò giumto ieri riincrocia,toi« 
rioano i Detroit ». 

Per gli atteggiamenti assunti nei riguardi 
delle autorità provinciali del Partito fasckta 
sono stati sospesi ili podestà di Oavriglia 
Corrado Piazzèsi, e quello di Bucine. Luigi 
Migliolini. n Prefetto, d'Arezzo, 5alvettì, 
con recentissimo decreto, ba nominato com­
missari prefettiri i fascisti Oscar Bonci a 
Cavriglia e Marco Capobussi a Bucine. 

Nel maneggiare una rivoltella ritenuta sca­
rica, il fomajo Benato Tonietti, di antii 31, 
abitante a Cadimare, faoeva inavvertitamente 
partire un colpo die raggiungeva al capo 
una ragazza cbe si trovava nel suo negozio. 
La dis'graziatn, tale Bàia. BoiSticchi, di 16 
anni, r.'Tpanev'a uccisa sul colpo. 

Due colpi di rivolteilla contro il rivale, 
l'impiegato Luigi Baschidi, di 38 anni, che 
gii- corteggiava la moglie, ha sparato, a 
Genova, certo Carlo Canejia,- pontiaiaio dello 

Prole l è d e v i 
contro la 

GRIFFE 
prendendo 

AL MAT-HNO 
con la voàtra prima colaziune 

LA S E R A 
con un infuso calda 

DEL 
DOTTOR 

L ' O S S I C K I M O T E I N A 
c h e c o n t i e n e v i 

P R E S E R V E R À M E G I I 
d e ! C h i n i n o 

d a o^ni assalto ma le f i co 

RICERE SU OGNI SCATOLA LA DICITORE! STABIUMENTI CHERCOÌ-MIIANO 

U scatola di I cachet 
J..0.80 
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